ROMA - Far seguire fatti concreti agli annunci. Per eliminare il "tetto salariale" imposto nel 2010 alle forze dell'ordine e scongiurare una protesta in piazza. Sindacati di polizia e Cocer tirano dritto nellaprotesta dopo l'annunciato blocco dei salari nella Pubblica Amministrazione. E lanciano un avvertimento al governo: non sono possibili "passi indietro" sull'eliminazione della misura che blocca assegni funzionali, promozioni e scatti gerarchici. 

Camusso risponde a Renzi. Il presidente del Consiglio Matteo Renzi ha già fatto sapere che riceverà gli agenti, ma tuona ancora contro la gli sprechi della Pa: "Alcuni tagli vanno fatti, c'è troppo grasso che cola". Gli risponde Susanna Camusso dalla Festa dell'Unità di Bologna. E le sue parole sono tutte una stoccata al premier. "Nella pubblica amministrazione ci sono sicuramente possibilità di riduzione spesa: le altissime retribuzioni, le 30mila stazioni appaltanti, le società che esistono solo in funzione dei cda: se l'idea del grasso che cola sono le retribuzioni da mille euro degli infermieri o da 1.200 euro dei poliziotti non ci capiamo proprio, anzi si sta cercando la cosa facile per non calpestare i piedini a interessi che ci sono e che continuano ad essere difesi". Camusso ha poi difeso la scelta del governo sugli 80 euro ("siamo stati contentissimi", ha detto), aggiungendo però " non è che dopo aver dato gli 80 euro si possa fare qualunque cosa, si possano bloccare i contratti, perchè non è logico".

Padoan: "Ministri al lavoro". Il problema è che per eliminare il "tetto salariale" servono almeno 800 milioni di euro; soldi che al momento non ci sono. L'esecutivo - con il ministro dell'Interno Angelino Alfano in primis - sta studiando possibili soluzioni, tra le quali anche l'ipotesi di uno sblocco "una tantum". Non scende nei dettagli il titolare dell'Economia, Pier Carlo Padoan, che sull'argomento si limita a una battuta alla Festa dell'Unità di Bologna: "Sul blocco dei salari non dico niente, se ne stanno occupando gli altri ministri, sarà un discorso generale di revisione della spesa".

Il ministro per le Riforme, Maria Elena Boschi, pur riconoscendo che "il governo dovrà trovare una soluzione, perché le richieste che arrivano dalle forze dell'ordine e dall'esercito sono legittime", avverte che il clima di confronto "non può avere i toni avuti in questi giorni dai sindacati delle forze dell'ordine". Il ministro della Giustizia, Andrea Orlando, nota come uno sciopero delle forze dell'ordine "acuirebbe ulteriormente una tensione sociale che è già molta alta. In questo momento le risorse sono poche e dobbiamo decidere se investire per creare nuova occupazione o lavorare per l'adeguamento salariale. Io mi auguro che si riesca a fare un po' una cosa e un po' l'altra". Mentre per il ministro del Lavoro, Giuliano Poletti, "si può discutere, ma la situazione non è semplice perché dobbiamo fare i conti con le risorse ed è un problema che abbiamo".

Il sostegno di Grasso. Sostegno alla protesta delle forze dell'ordine arriva dal presidente del Senato, Pietro Grasso, per il quale le richieste sono "accettabili e legittime". "Mi pare che lo sciopero sia stato solo ipotizzato e confido molto nel senso di responsabilità delle forze di Polizia - ha detto Grasso intervenendo al workshop Ambrosetti -. Ho lavorato con loro tutta la vita e conosco bene il loro senso di responsabilità e le loro legittime aspirazioni". 

La proposta di Di Maio. Solidale con le forze dell'ordine il vicepresidente della Camera, Luigi Di Maio. "Ai nostri uomini in divisa bisogna dare risposte concrete e veloci. Il loro sciopero - scrive Di Maio su Facebook - rappresenta un grido di dolore del Paese che va ascoltato, non sono dipendenti pubblici qualsiasi. Lavorano tutti i giorni per la nostra sicurezza. Li abbiamo ripagati in cinque anni con tagli per cinque miliardi, di cui tre provengono dal mancato adeguamento degli stipendi. L'adeguamento degli stipendi è la minima riconoscenza che lo Stato deve a queste persone che ogni giorno garantiscono la nostra sicurezza". Il vicepresidente della Camera lancia anche una proposta: "per trovare i 3 miliardi a garantire l'adeguamento degli stipendi ai poliziotti basta aumentare del 4% il gettito che l'erario incassa sul gioco d'azzardo", annunciando che il M5s presenterà un emendamento a riguardo.

Blog Grillo: poliziotti alla Caritas. La protesta trova spazio anche sul blog di Beppe Grillo che rilancia un'intervista a Igor Gelarda, segretario generale della Consap. "Vi dico una cosa e voglio che la gente lo sappia. Noi - dice Gelarda - abbiamo decine di poliziotti in italia che si rivolgono alla Caritas, al banco alimentare! noi chiediamo lo sciopero! da anni, la Consap chiede lo sciopero regolamentato per la polizia, perché è l'unico mezzo per far valere i diritti dei poliziotti".

Contro il blocco dei contratti anche il segretario della Cisl, Raffaele Bonanni. "Le forze di polizia e gli statali hanno già dato. Matteo Renzi veda il grasso che cola da evasione fiscale, inefficienze e corruzione" - scrive su Twitter Bonanni in replica alle parole pronunciate oggi dal premier a Brescia.

Zaia: sciopero ragionevole. Favorevole a un eventuale sciopero il presidente della Regione Veneto, Luca Zaia. "Io penso che lo sciopero sia assolutamente ragionevole però - ha attaccato - mi chiedo dove siano tutte quelle persone che quando eravamo al Governo sostenevano i poliziotti, mentre ora sono tutti spariti".
